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La razza e i l delitto in Enropa 
' ' & 3.33. H t S i l i a , 

he ossérvezibni e i fatti, ohe qui 
seguono, sono tratti .dal Ifbro di Na­
poleone Colaianni ! Sofli'oZojm orimi-
}fale,,à.\ recente pubblicato dall'editore 
Tropea (Gatania, 1H89). 

É questo un libro di grande impor­
tanza. 11. .Colalanni è dottìasimo e sa 
fare.buon uso della sua dottrina: è un 
paziènte e profondo osservatore dèi 
fatti e dice la : verità nuda e intera. 
Tutto ciò cKiarO appare da tutti i ca­
pi tòU del suo libro. Sopra uno di essi, 
per ora,: mi fermo; quello in oui esa­
mina !•,influenza; ohe la razza esercita 
sul delitto. 

* * * 
' Parecchi oredijno olie vi sono razze 

superiori e inferiori e che queste sono 
quasi fatalmente predisposte al delitto. 
Opinione non ammissibile, se restrin­
giamo il nostro esame ai popoli dèlie 
raziB europeo. 

Anzitutto, nn conno sulla criminalità 
degli ebrei. Non mancano grandi 
scrittori , i quali dissero ohe la 
razza semitica rappresenta una com­
binazione inferiore della natura nmina. 
Ma la delinquenza degli ebrei è infe­
riore a quella delle altre, razze colle 
quali vivono fraromisohiati. Hanno uno 
delinquenza speciale : furti, truffe, falso 
manutengolisrao, Si noti ohe le profes­
sioni ,da essi preferite sono quelle del 
commèrcio e dell'industria. 

"A loro feoesi grave colpa di esaere 
accampati in l*;uròpa e di non ricono 
spere alcuna patria tranne quella ideale 
d'Israello. Ma appena parificati agli 
altri , cittadini, essi si sono mostrati 
altrettanto buoni palriotti quanto gii 
individui appartenenti alle altre razi.e 
del paese dove vivono „. 

Gli zingari — disse il Lombroso — 
sono la immàgine viva di uiia razza 
di delinquenti, e no riproducono tutte 
le passioni e i vizi. Eppure, ove 'gli 
zingari presero dimora fissa e coltiva­
rono il snolo, i loro figli a poco a poco 
divennero onesti e morali come gli 
abitanti di altro razze, dello stesso 
paese. 

Taluni attribuirono alla razza latina 
(.[talia, Francia, Spagna) una predispo­
sizione ai delitto maggioro che alla 
razza germanici. — Madornale er­
rore. 

Dai dati statistici appare che: 
per gli-omicidi, le ferite e le per­

cosse i latini dell'Italia stanno assai 
vicini ai magiari e .agli slavi-tedeschi 
dell'Austria; 

per i furti, i latini dell'Italia stanno 
accanto ai tedeschi e agli anglo-sas­
soni ; 

nei reati contro i costumi, occupano 
il primo posto la Germania, il Belgio, 
l'Ungheria, la Francia, l'Austria ; 

per ogni specie di reati, gli irlan­
desi, di razza celtica, ai mantengono 
assai vicini agli inglesi e scozzesi di 
razza anglo-sassone ; 

i latini dell'Italia commettono più 
delitti dei latini della Francia e della 
Spagna. 

Gii irlandesi, ohe commettono pochi 
reati nella loro patria, occupano il 
primo posto delia delinquenza a Lon­
dra e negli Stati Uniti. 

GU operai italiani all'estero sono la­
boriosi .: ma spesso lo straniero accusò 
l'operaio italiano di essere poco labo 
rioao in Italia' (è naturale ohe sì la­
vori poco, quando o ove si trova poco 
lavoro I) 

Ii'ltnlift ha il triste primato per i 
reati dì sangue. Ma innumerevoli era­
no i reali di sangue negli ultimi se­
coli nOn solo nella Francia latina, ma-
anche in Germania, in Inghilterra, in 
Scozia, di razza tontonioà. 

L'uccisione per vendetta era nel se­
colo scorso molte più frequente d' og­
gidì in Corsica ed in Sardegiia. 

Nel Mòntenegr'O, in Bnlgàfin, in Ser­
bia, il brigantaggio, la rapina, l'omici­
dio per vendetta, sono pure di molto 
diminuiti j perfino in Albania. 

Gli svizzeri hanno nei secoli scorsi 
sempre vendnio la loro pelle a servi­
zio dei despoti dell'Europa, ed eserci­
tato la guerra, più: ignobile. Ora labo­
riosi, intraprendenti, amano la pace, 
rispettano ì diritti altrui, e hanno una 
delinquenza minima, e il loro paese è 
l'asilo sacro della libertà e della ci­
viltà, 

* * 
In Italia, sono le regioni del mez­

zodì chb soraministrang, ora, una mag­
gior delinquenza Su questa piaga, Co-
lalanni, siciliano, pone, addolorato, il 
dito. Cosi deve fare l'onesto e corag­
gioso patriota. Sono ipocriti o nemici 
del bene coloro ohe, invoco di curare 
i mali, li coprono di un velo. 

Alcuni scrittori — fra ea i il Garo­
falo — attribuirono la grande quin-
lilà dei reati di sangue, alla ferinità 
che è il oaraHere nazionale degli ita­
liani. 

Ma gU apagnuoU conservano la bar­
bara e inumana corrida del tori. Gli 
inglesi ai compiacciono di assistere al 
combattimento dei galli In Germania 
ai nsaiate come a gradito spettacolo 
ai duelli fra gli studenti, non provo­
cali da alcun motivo serio, ohe lasciano 
permanenti cicatrici auUe faccio dei 
ooiitendenti ohe se ne vantano come 

'del miglior titolo di gloria. "Qualcosa 
di simile — osserva Colaianni ,—• av-. 
viene ancora in Italia, ma nelle infime 
classi, tra ì barabba a Milano e To­
rino, tra i mafiosi in Sicilia, tra \ oa-
morrisii a Napoli,. La ferinità none 
propria di alcuna razza: è propria della 
aocietà nella quale non sia ancora ara-
dicala la barbarie. 
; Trlstisfllnio era — osserva Colaianni 
— lo stato morale della Lombardia e 
;del Veneto ali fine del secolo scorso: 
in poco più di ciiiquant'anni quelle re­
gioni divennero non solo valorose, ma 
tra le più morali d'Italia. 

Anche alla fine del secolo scorso, i 
oampagnuoli del Piemonte davan molto 
spesso mano al coltello: manesche vi 
erano le classi artigiane e numerosis­
simi i mendicanti e i banditi. Ora il 
Piemonte è; fra le migliori regioni per 
la delinquenza minima. 

Cosi, il lucchese. 
11 Garofalo desumeva l'antica feri­

nità della Romagna dalle gesta san­
guinarie degli aoooltellatori. Certo, essa 
vi è scomparsa. Le Provincie di Ra­
venna e Forlì, per la criminalità più 
oaratterìttioa, sono discese al disotto 
della media del regno. 

ranza, oittìvft educazione,; delitto sono 
termini l'uno all'altro legali Come gli 
anelli di una catena. , • 

Ignazio ^carabelli. 

111 I T A M | I 
Il viaggio del RI . 

Aosta 2. Il Ee'gìnnSè ìiìle 6,45 ant. 
Fu ossequiato: alla. atazionB dalle au­
torità. Vi orano .molto, batidiere, . 

Il Ee prosegni per Sar|e. , 

Inforniazioni interessanti 
sulla nuòva sessione. 

Il oonflìilo che doveva scoppiare in agosto. 

Un autorevole deputato, scrive da 
Roma la seguente lettera,' interessan-
tisaima specie nella seconda parte: 

« La sessione parlamentare sai à ria­
perta in novembre, e già fra' ministri 
si corninola a diabutère il programma 
parlamentare per là snddotta sessione. 
Si ripresonteranno la legge sulle Opere 
pie oh'è allo studio di relazione, opai 
quella dello Zanardeili sullo Preture 
0 sul riordinamento dell'ordine giudi­
ziario, cosi altre. „. 

Le difficoltà sono per -j provvedi­
menti finanziari, 

DI essi non si è ancoìia discusso, 
perchè sono tuttavia assenti gli onor. 
Doda e Qiolitti, che so^o i due più 
interessati nella questione.s : 

•iQuanto alla legge ̂ bancaria sarà, an­
che ripreséntata ; ma ' finotà non si-è 
trattato ohe di deiineare le questioni, 
senz'altro. 

I Consìgli plenari "si terranno più 
tardi. . . . 

Si vuole assicurare che ai principi! 
d'agosto" siamo stati ad un pelo pei' 
unai conflagrazione generale." La scin­
tilla sarebbe venuta da parta della 
Francia per le còse di Grecia, dove i 
francesi soffiano più di quanto taluni 
credano. 

Ma fortunatamente il contegno del­
l'Inghilterra è valso a gettare un po' 
d'acqua gelata sui. cervelli francesi. 
'Oramai, sebbene nulla siavi di scritto, 
l'Inghilterra è anch'essa nell'orbita 
della triplico alleanza. Sonogl'intereasi 
identici che l'hanno spiata a questo. 

Pel momento dunque, la guerra pare 
scongiurata per quésto anno di grazia, 
ma per 1' anno venturo nessuno, pro­
prio : nessuno, è in grado dì prevedere 
nulla. 

Del resto manca mono d'un mese alle 
elezioni generali francesi. Da esse di­
penderà la soluzione delle quiationi pre­
senti 0 nel senso della pace, o nel senso 
della guerra. 

Fra un mese dunque l'Europa saprà 
quale sorte le spellerà nel prossimo 
anno. Se la vittoria sarà del boulau-
gismo, la guerra ai ritiene inevita­
bile». 

Il risultato delle ispezioni alle Banohe. 

Malgrado le smentite di alcuni gior­
nali si conferma che i risultati delle 
ispezioni fatte alle Banche riuscirono 
sfavorevoli. 

Insomma, col miglioramento econo­
mico, morale, intellettuale, diminui, 
diminuisce la criminalità presao i po­
poli di razza difierente, perflno ira le 
differenti parti della stessa nazione e 
della stessa razzn. 

Perchè è purtroppo ancora molto 
alto il livello della criminalità nel­
l'Italia meridionale? Il Colaianni, nel­
l'ultima parte della sua preziosa opera 
Sooiologia oriminale, ha luminosa­
mente dimostrato ohe miseria, igne-

Il Valicano e le elezioni generali francesi, 
Grande incertezza al Vaticano por 

lo elozioni generili franoosi. 
Il Governo della R -publioa fa il pos­

sibile per attrarre a sé. il Papa. 
Il Papa invece è incertissimo anche 

perchè le gradazioni buulangeriate ai 
maneggiano del paro tutte a proprio 
favore e avrebbero l'appoggio del car­
dinale Parrocchi. 

Uano diressero alla democrazia francese 
un appello invitante tulli i gruppi re­
pubblicani e tutti gli uomini di buona 
volontà francesi ovvero Italiani resi­
denti ih Francia a fare ai delegati ì-
taliani un ricevimento cordiale ed itn-
ponente ohe attesti nel modo più splen­
dido l'amicizia indistruttibilo dei due 
popoli. 

Tranquillità ad Auxerre. 

Auxerre 2. La tranquillità è rista­
bilitala Saint Florentin ove scoppia­
rono,,ì disordini fra gli operai francesi 
e italiani. 

Alcuni operai ripresero il lavoro. 

L'Austria oooùperà Novlbazar? 
Secondo notizie giunte da Scutarì sì 

è sparsa, la voce fra lo popolazioni ar-
naute ohe l'Analria vorrebbe occupare 
Novibazar. 

Le tribù amanite si riunirono in se­
guito a questa voce; e decisero di op­
porsi all'Austria a mano armata. 

Il brindisi belliooso di un generale russo. 

Sì hanno notizie di un brindisi bel­
liooso a Kischenpff. 

Un generale di cavalleria russo ri­
cordando le glorie della cavalleria co­
sacca e formandosi sovra un recente 
viaggio di un ufficiale russ i a Parigi ; 
. " Ciò ohe questo ufficiale ha com­

piuto, la nostra, cavalleria deva farlo 
un giorno — disse; — noi dobbiamo 
attraversare la Germania intera come 
uu: torrente ed in otto giorni andare 
a stringere fra le noatre braccia i no. 
stri fratelli, gli ufficiali franoeal. È per 
questo, avvenire che noi dobbiamo la­
vorare». 

Si annunzia pure che sono comple­
tate le ferrovie da Varaavia a Eaval 
e Riga. 

La Russia non Interviene in Armenia. 
Londra 2. Il Kwes ha da Coatau-

tinnpoli : 
La Porta ricevette da ̂  Pietroburgo 

la smentita die la Russia pensi d'in­
tervenire in Armenia. 

Un Meeting di 150000 persone 
a Londra. 

Londra 2. Al meeting dagli scioperanti 
a Hyde Park vi erano Ì60 mila assi­
stenti. Gii, oratori dichiararono ohe gli 
scioperanti anno decisi.di resistere fin­
ché i direttori dei ftocfo non cederanno. 
Una colletta fatta fra la folla produsse 
una somma oonsìdevoie. Nessun disor­
dine. 

Appoggio agli seioperanti. 

Londra 2. La riunione annua del 
consiglio della "Tradea Unione,, d'In­
ghilterra dichiarò che le domande degli 
oper.ii dei doo/iS aono giustificate e 
raccomandò alle corporazioni dei me-
atierl d'aiutaro gli aoioperanti. 

Tema di un conflitto nel Missisip). 

Nuova Orleans 2. Numerosi bianchi 
spararono i fucili an taluni viaggiatori 
neri nelle vicinanze della città. 

Vi sono p.'irecohi feriti. 
Vi teme un conflittà fra le due razze 

a Sheliraonnt nel Missiaipi. 
Il governatore di Stato e un distac­

camento di truppe sono partiti alla 
volta del luogo dei disordini. 

A l . i / E . * « T l l 8 8 i | { l 
La rientrata di Boulanger In Franoia, 

, Secondo il X/X Siede, Boulanger 
sarebbe risoluto a rientrare in Francia 
la settimana precedente le elezioni. 

Questa notizia merita conferma, 

Uii appello alla demoorazla francese. 

, Parigi 2. Dolaforgo e Cipriani pre­
sidenti onorari de! comitato franoo-ita-

Soambio di prodotti 
fra l'Italia a il Belgio. 

Un rapporto del oav. De Gubornatis, 
console italiano a Bruxelles, constata 
l'aumento veaifioatosì nello scambio dei 
prodotti industriali fra l'Italia ed il 
Belgio, ma deplorasi cho lo merci si 
trasportino colle navi straniero, sot­
traendosi quindi al nostro paese l'utì 
lissimo commercio dei trasporti, 

T 111.1: fin A Milla 
Cl i l cngo 2. L'assemblea delle Cor­

porazioni operaie ha approvato una mo­
zione che constata la simpatìa delle 
masse par gli scioperanti di Londra, 
e che invita i padróni ad intendersi 
cogli operai.per regolare lo condizioni 
del lavoro. 

Ti ikraato 2. Stamane è partita:la;, 
squadra. '^':^-{y-'^-:^ 

mUtnUtsAca» 'i., ÌÈV:àrriVàtp;,:ìl" 
"Ruggero di LaurÌB„ e quattro ;to)Jpe-"i: 
diniere e si attende là'sqtìtóràl: '!;: ' .! 

i i e r l i n o 2. I giornali,,pubtìijèàiibj: 
i ringraziainenti alla Banda ihutiibipftlé 
di Milano ai borgomastro per : l'aCqo-
giìeaaa àimpatioà avuta dalla popola-,, 
zione dì Berlino. ', ; J .;,,! ,;-:•' 

La risso dì lìoma. 
leraera l'altro^ avvennero la .Bò'ma i: 

parécchie• risse, ^ ^ '.•'••'•:^, v, ',',' fv-' 
• Fra esse fu^gravissiiàft 'quella abo»';;!? 
duta fuori dì Porla Pia all'osterìa dèlia; ; 
Camicia Rossa, i , ' ' - '"• V"" vV'>( 

Per futili motivi un , operaio,̂  certo' hi 
Passerini, cavalo di tasca un, coltello, ^ 
feri parecchie pèrsone, dispensando boi- ì 
Iellate all'impazzata, 

Restarono gravemente colpite altre 
Irò persone. 

Mentre succedeva il triste fatto si 
trovò a passare di là, un impiegato del : 
Ministero delle finanza, reduce dalla, 
cucoia, coi fucile in ispalla Un indi- ,' 
viduo. finora sconosciuto, gli press il 
fucile, e lo scaricò dentro l'osteria con­
tro l'infuriato Passerini, che restò ieg- , 
germènie ferito. 

La forza pubblica accorse tardi. I ; 
feriti vennero condotti alla Consola- ' 
zione.. • '• 

Pazzo ohe ferisoe upa sentinella ! 
a Genova, 

Un indivìduo dì circa : trent'aoni ag- ;.; 
grediva un bersagliere di guardia al, 
palazzo reale dì Genova e gli yibrfvva, 
dei colpi di coltellaccio sulla faccia pror 
ducendogli gravi ferite. 

Il bersagliere cadde al suolo e l'agi 
gresaore tentò la fuga salendo sul tram; 
ohe in quel momento passava davanti, ; 
il portone del palazzo ma fu tosto, ar- . 
restato dai soldati del corpo dì guardia., 

Dioesi che l'àggresa^re sia pazzO, , 

Un mostrioino. 
A Sestri ponente una, donna ha dato 

alla luce un feto mostruoso, del, péso 
di 199U grammi con duo teste,, duei e-, , 
stremila toraciche e diie addominali; 
assai sviluppate. . . ;: 

Le due leale sono ,oo/erto dì neri e; 
lunghi oapelU, in esse si vedono gli' 
occhi colle membrane papillari ben di-' 
stìnte, una testa ha un doppio.iabbro; / 
leporino con solco più profondo a slni-: ; 
atra, ed ha là 'circonferenza occipiti);: 
frontale di cent. 86, mentre l'altra te-: , 
atftl'ha di 24. ';;.;'; ;' 

Le teste sono coperta dì abbondante -, 
lauuggine. ' ., i ' ^ '"•'•̂  

Sembra ohe il capo più pibcolo, stia; 
quale grosso fungo piantato col sito , 
peduncolo nella regione epigastrica''dél': 
corpo fetale. . ''-V'^' ' ;• ' 

11 ventre è aperto per inodo ; ohe si • ; 
possono vedere il fegato, la milza,,le,: 
reni e la massa intestinale, , ; •, 

Il parlo è stato àsaai laborioso, ; ma; 
la madre gode attualmente ottima salute. 

Il mostruoso feto, venne acquistato 
pel Museo ostetrico. 

Un duello fra due eontessine Viennesi. 

Sabbaio nel boschetto che si trova 
nelle vicinanze della villa imperiale 
d'Ischi ebbe luogo un dnello fra la 
ventenne e bellissima conlessina Irma 
ICinaky e la ventunenne conteasina Ida 
Sohotinborn, 

Al terzo assalto la Sohoenborn ri­
mase forila leggermente a.lla mammellit 
destra e la Kinsky ebbe un colpo di 
punta all'avambraccio sinistro. 

Le avversarie si riconciliarono. 
Padrino della Kinsky erano la con-, 

tessa Hnnyady e la marchesa, Palla­
vicini, padrino della Sohoenbocn erano 
la contessa Fnenl'kirchen e la conlessa 
Waldatein. : . 

Fungeva da medico la baronessa po­
lacca Lubisky che si è laureata all'uni­
versità di Mosca. 

Lo scontro fu motivato, da un vivace 
diverbio fra lo due cònteasinj, ohe sono, 
innamorate entrambe di un ufficiale, 
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IL F R Ì t L I 

per maestre: 

;;; : il ìstìttiti ÌD^ 

5? . ;L» ÉjuestiMe à»: la|(!ompelen!ia di*-
••dàttìdii degli Istittoi^yiifeìliiiìi: dovesse 
" appartenere;àÌ};IÌiiìlaÌM(i ^dell'Wtèriio o 
Ja:fttéllo;tBÌristra^ipttS^-| 
|;li';ijt<iile vii ; :J\titìiati'ò ; Ceppino aveva 
^ |ito|)o«to .una: legg* oHe rimaee inobrn-
|;'>^|,ii,^*eniè. risoltii:'onj; (atti dal l'onor. 
ì:tìo36lÌii;4{;:;:t'"'.:":-.'../v: - • ••̂, - /• 
| j s*^éP ;ye r t t à ÌanbB dovrebbe némtnono 
J'è8setó^tittt;;tiaà .ijnestiqne, mentre il 
J-ifitiìSlereì^yiéU'; iiiterìve noft si era mei 
; JiB^elpìto'-ne'WridiflzZO; educativo degli 
Si&SiIi&eArteiètrè'd'alira parte la mìssio-
•^tìe'edtteativa appartiene di sua natura 
JSW'MiiJitero dell'istruzione. : 
j "^vjlyttiùlstro! Boselli, con sua circolare 
,ija7'isiIitìle::;u.,o. indirizzata agli Ispettori 
jyèl 'ro^'feditori scolastioi, avverto ohe 
»r.,d'aiflorB in poi non sarebbero stati ao-
S^^pbrdàti;: sussidi òhe a quegli Istituti 
yjjinfitntilii: qiiali avessero seguito il si-
[Cl̂ ftettti ;di FrSbel. 

; •:;;. fli più egli ordinò delle conferenze 
!t:sùl: metodo frcibellano in quelle città 
i f'.sììeoÌBlmente dove gli Asili; infantili 
: :' lianno preso maggiore difuslono effldan-
.̂fjflòrii* l'incaricò a: persone che in: modo 
- ipeoiale si erano occupate dì questo 

'•• >;*àmo educativo. 

; Abbiamo la compiacenza che fra le 
. persone designate dai Ministero è com­

presa la signora Battaginl direttrice 
dei nostri Giardini d'Infanzia la quale 
si è reeata prima a Mantova, ed ora 
parte per Modena per tenervi delle le-
ziuni pratiche associata al oav. faolini 
cui è assegnata la parte teorica. 

Queste conferenze serviranfao a por­
gere idee precise intorno ai recenti si­
stemi, pedagogici per l'iniinzia ed in 
pari tempo a fornire al Ministero tìo; 
tizie sullo stato attuale degli Asili, 

Da quanto pi risulta le conferenze 
vennero dovunque behe/acóolte, poiché 
se da un lato, nonj'si a à a ; di, sentirsi 
dire: c'è qualche cosa : di meglio di 
quello che fate voi; dall'altro, oonyien 
riflettere Che le persone proposte agli 
Asili sono d'ordinario gente di cuore 
e disposta al bene e di fronte all'evi­
denza del meglio facilmente si arren­
dono. 

Anche negli Asili collocati in locali 
spaziosi e forniti di abbondanti mezzi 
si riscontrano dagl'inconvenienti gra­
vissimi. 

Incominciamo dalla storica gradinata 
dove i bambini siedono stipati e senza 
verun appoggio passandovi ordinaria­
mente la massima parte dell'orario.. 

, Siccome l'occupazione degli Asili con­
sìste quasi esclusivamente nel pregare, 
sillabare ed imparare a memoria, av 
viene ohe i bambini più pioQpli riman­
gono disoccupati e trascurati, mentre 
ai più grandicelli s'insegnano, dialoghi 
e lunghe poesie ohe fanno spesso ma­
raviglia a ehi si presenta a visitare 
l'Asilo, Par ultimo accade di trovare 
ottanta, cento e più bambini affollati 
in una sola sala e custoditi da una 
sola maestra, anche in Asili che avreb­
bero comodità di locali per. divìderU; 
in sezioni con numero conveniente. 

Se l'ingerenza tóel Ministero non 
riuscisse atl altro che a togliere i pai-

; pabilì inoonvenienli ohe si riscontrano 
negli Asili, avrebbe con ciò solo acqui­
stato un titolo di benemerenza presso 
le ojeseenti generazioni. Ciò che so­
pratutto è indispensabile, perchè i me 
tpdi vuzionari SI introducano negli 
istituti incintili, è la formazione di 

, buone maestro dotate di abilità e ouure 
che li comprendano e si trovino in 
grado di svolgerli. Una maestra vo­
lonterosa e pratica del sistema potrà 

. p o r r e in atto il metodo di Frobel con 
': mezzi limitatissimi ì se non avrà perle 

per occupare i suoi bimbi toglierà della 
paglia iu tubetti e li farà indiare al-

. ternati con pezzettini di e irta colorata; 
taglieri da sola i fogli per la tessi 
tura ; ridurrà una terra qualunque a 

, servire di argilla per la plastica ; tro­
verà sempre piante, fiori, oggetti per 
farne tema di lezioncine. 

• .L'onorevole Arlilide Gabelli nella 
sna reìs«iónesàir«rdiìiain6ht6-deiri«tru-
zioné elemeiilare nel Kogno, proponeva 
al MIaieteró ohe in aanoanza di Seminari 
pedagogiìsì; per oreate:,.inàeslr8 di leti-
tuli infatitill, sì approfittasse di quei 
centri dovei^talàlatrtiziione è, raziotial-
hiénte:: ittijartità;. per educarvi quelle • 
giovani ohe dopo ottenuta la patente 
di maestre, intendessero di prepararsi 
a diventare direttrici di Giardini od 
^Asili.' , 

La nostra società dei Giardini d'In­
fanzia facendo tesoro di queato siiggò-
rimento ha proposto al Ministero di 
creare una seziona speciale presso la 
Scuola normale di tTdine secóndo le 
idee del oomm. Gabelli, a il Minialero 
aooolse favorevolmente questa propo­
sta. Le aspiranti dovranno faro almeno 
un anno di esercizio, presso i nostri 
Giardini d'Infanzia, ricaveranno l'istra-
zione teoriea dal cav, Gervasò nostro 
r. Provveditore, le esercitazioni prati­
che; saranno affidate alla direttrice 
signora Giuseppina Battagiani. In fine 
d'anno.dovranno subire un esame per 
ottenere un tìtolo di abilitazione. Quella 
giovani ohe non appartenessero alla 
città potrebbero dollooàrsi nel vicino 
convitto annesso alla Scuola normale. 

Per tal modo presso detta Scuola, 
oltre alla sezione di magistero per le 
insegnanti di agrària nelle Scuole nor­
mali del regno 'ohe già procurò ottiniio 
oollooamento a parecchie delle licen­
ziate, avremo la sezione speciale per 
le future maestre infantili. 

G. L. P 

DALLA PROYÌNGià 
. t,e f e s t e d i C i v l d u i e . Pubbli-, 

chiamo per intiero il programma delle 
pubbliche feste che si daranno in Ci-
vidale nel mese di settembre 1S89 ri­
correndo il XX anniversario della fon­
dazione dì quella Società Operaia di Mu­
tuo Soccorso ; 

Domenica 15 aetteoibra; ore 9.25 ànt, 
— Ricevimento, delle Rappresentanze 
ìnvi.tate, alla Stazione della ferrovìa. 

• Ore l o -^ Visita airesposizione' di 
lavori degli allievi ; della Scuola, nei 
locali della Società, 

Ore 10 1(8 — Premiazione degli al­
lievi, nella grande sala del Palazzo 
degli uffici. 

Ore 1 pom, —r : Banchetto sociale 
nel parco del Collegio, Convitto. — 
Dopo il banchetto, visita ai monumenti 
e luoghi notevoli della Città. 

Ore 4 — Cuccagne napolitano, ed 
altri giuochi nel parco del Collegio 
Convitto. 

Ore 6 112 — Ballo con numerosa 
orchestra cittadina in piazza Plebiscito, 
ed illuminazione fantastica (5000 pal­
loncini colorati) delle piazze e adia­
cenze. Fuochi di bengala^ razzi, eco. > 

Domenica 'ii settembre ; dalle ore 
S alle 11 ant. e dalla l alle 4 pom, 
al poligono di Zuccola Gara di Tiro 
a Segno indetta dalla locale Società 
con numerosi premi. 

Ore 4 li2 pom. Tombola nella piazza 
Paolo Diacono, coi seguenti premi : Cin­
quina li- 100, prima Tombola L. 250, 
seconda Tombofa L. 150. 

Dalle ore 6 li2 alle 8 l i4 gran­
dioso spettacolo pirotecnico ascensione 
di areostati illuminazione fantastica, 
musiche, eco, nel parco deV Collegio 
convitto. 

Ore 8 l l2 nel teatro Ristori, seconda 
rappresentazione dell'opera del maestro 
Verdi 11 Trovatore con distinti artisti 
e numerosa orchestra. 

La civica Banda gentilmente con­
cessa dal municipio e dal Circolo mu-
Binale, interverrà ai vari spettacoli, 

Eguale geiitila concessione fecero il 
Cinsiglio Direttivo del Collegio oon-
vilto dell'uso del parco, e il municipio 
dell'uso della Sala degli Uffici. 

Speciali treni ferroviari pel ritorno, 
verranno attivati dalla Società Veneta. 

Le Rappresentanze che fossero giunte 
a Oividale prima delle oro 9.25 ant. 
della Domenica 15, sono pregato di 
trovarK-ìì a quell'ora alla Stazione della 
ferrovia, poi ricevimento dello altre 
Rappresentanze ohe giungeranno con 
quel treno. 

I lavori degli allievi della Scuola, 
resteranno esposti al pubblico nei lo­
cali della Società, dalla Domenica 15 
alla Domenica 22 settembre. 

Nelle ore pomeridiano della Dome­
nica 15, restor.mno aperti por comodò 
dei visitatori, il Museo l'Archivio, il 
Tempietto Longobardo, e gli altri luoghi 
ove si trovano oggetti d'arto e monu­
menti antichi. • " 

II quoto per intervenire al Banchetto 

Sociale, & fissato in L. 2,B0. Pei soci 
di, ;0ivldal8 ìsi : riqeyewihnp le : inécri-
zìònr è il >"versameifitò delrimpPrio, a 
tutto',; il «lomo i o /settembre, "presso 
rÙMBlo i,délla;s;sòaétà.: E eigiioi'ffSeol 
delte-àlire jSocìetàyelIav Prpyliiòià pò-
traùnp. fai'eìsMnicrivWe ined.'àiite/le ri-

^àpeltìi?e:'DìtlzìouÌ.'i"v:'• • •...y,.-::'.;.;;: 

' ,';.'̂ =S!tÌfÌiMp««î *'Ì''tó 
ÒSpiii ogr8BÌ -- Un màflrigéle felioe. 
In meJSKoft questi monti è da qual­

che settìinàna,saggiornà tre.noiil phia-
riBsimp prof ..Pòletii, preside .del Liceo 
tJdIneae, in pompoguia della sua signora 
e.delia gentile sua figlia. Lidia, e vi fu' 
ultimamente, ospite esso pure assai gra­
dito, il vaiente poeta prof. Piuelli, 

;Questì anzi, nella circostanza phe: la 
signorina Lidia indossò una vaste ga­
ribaldina, improvvisò 11 per li il.madri-: 
gale ohe ascrivo a fortuna di potervi 
mandare come una bella primizia, certo 
di far cosa assai piacevole anche ai 
lettori del Friuli. 

Eccolo 1 , 

ALLA SIGNORINA 

L.ICÌÌA PÒLETTI 
Come: fiammeggia al sole 

Fra i molli olivi e il verde smeraldino 
Il sanguigno dolor garibaldino! 

0 Lidia, Lidia, dell'etàsul fiore 
Come alle bionde tue virginee chiome 
Ben s'addice il vermiglio abito e come 
. Svegliò ne r mio già vecchio e stanco 

[core 
D'epiche, pugtìe il giovanile arderei 

Ampeazo, 24 agosto 1889. 

L. tinelli. 

C u r t o d i l O O i l r » . Al Trice-
simo dalla casa aperta di Sant Santo 
furono rubate L. I9ti. , 

l a c e n d l o . A S. Giovanni di Man-
zane si sviluppò un inoeiidio nel fienile 
di Tornerò Lnigi e Picèopo Giuseppe, 
oatsando al primo un danno di lira 
800 per guasti al Tabbricató, ed al se­
condo un danno dì L. 200 per fieno 
bruoiatoi 

Gol 1;° Settembre 
si è aperto un nuovo abbo­
namento ali Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile/ 

L'-Àinministrazione. 

" ^ O N M A GITTAflINA 
S o c i e t à n i x - r a l u g e n e r a l e . 

Il Consiglio delta Società operaia nelja 
sua seduta dì ieri sera ha preso le se­
guenti deliberazioni i ,, 

Ha accordato un sussidio ad una 
vedova ; 

Ha deliberato di erogare domenica 
p. V., in occasione del XXIII anniver­
sario della fondazione della Società, 
lire 76 a soci ohe versano in cattive 
condizioni eoonoràiche per sofferte ma­
lattie ; 

Ha stabilito di trasportare il ban­
chetto sociale al giorno 15 corrente e 
che questo abbia luogo a Cividale an­
ziché a S. Daniele ; il prezzo per pren­
dervi parte sarebbe fissalo in lire 2.50; 

Ha ammesso soci nuovi. 

I i u C o i n i u ì s a l o n o «lei T » l a -
ll izasii lwrc, a l i » S o e i c t à d e l 
p n i i b l l c i H | inU».c i i | l . l a spetta­
bile Commissiono del Totalizzatore ha 
diretto ali'onor. Presidenza della So­
cietà dei pubblici spettacoli, la se 
guanto: 

Abbiamo il piacere di acoompagnare 
colla presente la somma di L. 407.40 
risultato complessivo del Totalizzatore 
conseguito nei giorni 25, 27 e 29 ul­
timo scorso e 1 corr, 

Ringraziamo vivamente l'onor. Pre­
sidenza, dell'appoggio efficace accor­
dato pel buon funzionamento dal To­
talizzatore, istituzione nuova per la 

. nostra città, il cui successo però, ore' 
diamo assicurato in prossima occasione, 
sempre a maggior beneficio della carità 
cittadina. 
' Ci rassegniamo conia massima stima 

ff. Merzagara — G. B. Volpe — È. 
Volpe — F. Soafflia. 

a'vr: i uillMari in cciuj$<-rfo. 
in aggìuiita'alle nòtiéle, già riportate 
iiitorno alle Rassegne dìtriniando, av­
vertiamo ora:;:phe nel Vpròssimp mese di 
ottobre àvretiliD' luogp Ip: consuete'ras-
s egned l rimstndosèmeèlWi, pei mili-, 
lari In'Ptjngedb'llliìnitàfc" di p r i ina ' à 
di; secofiijà patei^orià appartenenti , al-
ItèserolK.peWàBeùte "ed ; alla, imilizia 
tfobile-'e pei militai?!'di ^riina, 'idi se-
ponda e di:terza categoria ascrìttialla 
milisiìa territoriale, i quali ritengauo : 
dessere divenuti inabili al servizio mi­
litare.- ••"••.' .''•••.̂ '̂ 

A termini del §: 284 dell'appendicB 
al regolamento siìl reclutamento, i detti 
militari per essere ammessi a tali ras­
segne devono farne domanda, per mezzo 
del sindaco del proprio comune, al co-, 
mandante del Distretto militare Cui 
appartengono, non più tardi delgioruo 
16 dallo stesso:mese di ottobre. 

A tali domande dovrà esaere unito 
un certificato medico constatante la in­
fermità, per la quale i ìniliiari credono 
di èssere divenuti inàbili al servìzio 
militare, ed il foglio di congedò illi­
mitato del militare rìohiedonte, . 

Si rammenta poi ohe j militari sud­
detti ove non approfittino di tali occa-
eioni per far risultare la loro inabilità 
al servizio militare, non possono in 
caso dì chiamata eotto le armi, dispen­
sarsi dal rispondervi, come è, indicato 
a r § 846 dei regolamento sul recluta­
mento 

_ I}>i !q<i l< i i i e ,8uui i i . Nel numero 
di ieri abbiamo stampato ;, ohe il ma­
resciallo , dellei guardie dì .,P, S, ha 
postOi domenica aera, in contravven­
zione un vetturale sprovvisto delia rè: 
lativa licenza. Per la verità dobbiamo 
dichiaTfare: che quell'Agente non era il 
maresciallo, ma invece un brigadiere. 

Ver lo ! t | i u r i ; o d n ) puxti 
n e r i . Il munioipio di Udine ha pub­
blicato il seguente avvisò i 

In séguito alla deliberazióne consiglia­
re 18 Maggio p. p. e accordi presi fra 
questo inunioipio e i a locale Sooietà 
anonima per l'espurgo dei pozzi neri, 
avvertesi, che dal di 15 settembre p; 
V, fino al di 15 giugno 1890, detta 
Società si è assunta di provvedere al 
vuotamente, col sistema pneuraatioo, 
delie fogne in città, alle coadizioni q d 
in appresso specificate. 

Gli Imprenditori per l'espurgo dei 
pozzi neri, oltre a trattenersi le ma­
terie estratte dallo fogne, avranno,di­
ritto verso i propietari" delle case ai 
seguenti compensi 1 

a) per pozzi neri sistemati a norma 
del Regolamento L. 0,80 (centesimi 
ott.nta) per ogni botte della capacità 
di metri cubi 1,30 col vuoto barome­
trico a centimetri 66, nei mesi di 
gennaio, febbraio, marzo, ottobre, no­
vembre e dicembre; e L, 1.20 (lire 
una e centesimi vanti) negli altri mesi. 

b] pei pozzi neri che ricevono altri 
scoli oltre quelli destinati alla puli^ift 
delle latrine, come pure per le vasche 
di scolo dei seoohiai e d'altre* acque 
immonde L, 2.00 (lire due) per ogni 
botte come sopra, 

E fatto obbligo agli imprenditori di 
denunciare al municìpio i difetti dei 
pozzi neri per quelle misure ohe cre­
derà del caso, non esclusa l'applioa-
zione dì multa a l proprietario per oon-
travvenzione al Regolamento, 

I < ' i ' M t t I c o l t u r a . Abbiamo rice­
vuto la seconda edizione del volume 
dal titolo; «Norme pratiche pe r l a 
coltura degli alberi fruttiferi, conferenze 
poplari dei dott, F , Viglietto, Il volu­
me, stampato dalla tipografia Giuseppe 
Seitz, venne pubblicato por cura della 
Commissione pel miglioramento della 
frutticoltura presso l'Associazione A-
graria Friulana e contiene dieoiotto 
tavole disegnate e preparate per la 
litiigrafia dalla signorina Carolina Fran-
eesohini, 

È m i n v e r g O K o n . d'eri alle 11 
di mattina quel mendicante semicieco, 
ohe fu oggetto non è mollo di altro 
nostro articolo di cronaca, era sdraiato 
in mezzo alla via Poscolie sommamente 
ubbriaco ed cggetto per lunga pezza 
degli scherzi e dei ludibri di una turba 
di monelli, 

E-l'altr'ieri fece le atesse scena in 
via Viola senza che alcuno si pensasse 
di torre al pubblico quello scandalo. 

Ci dicono poi ohe quel vecchio men­
dicante e sussidialo dalla Congregazio­
ne di parità e che ogni primo del me­
se, nel quale esìge il sussidio, si ri­
pete il disordine. 

Ben spesi quei danari 1 

H l s s n - Jersera circa le 7 una co­
mitiva di sei giovinotti in Giardino 
grande verso via Lirutti s'abbaruffava 
furiosamente. Pugni, calci, sassate si 
avvicendavano, quando, intervenuto un 
addetto alla vigilanza urbana fece ces­
sare la rissa che, altrimenti, avrebbe 
potuto produrre dannose conseguenze. 

Bl i n c s t ; d i , « é i t e i M b r e . ' E o c o 
le consuete predizioni di Mathieu de 
h DrSme per il,mése di settembre. 

Tempo piovoso; dall'I-i»! 2,; ; 
Periodo di una g t o i i à relativa al 

priino (JMrto di; luna,- éhe.oòminoierà : 
.ii 'g.evflnirà'il 9,.; :v:'.::,'J-:'r ;,':;'• v..'-' '; 

; C&t tiva Cteimpp ;. : èeiJèràfe Jii:; Éiiròpa, 
mttpàrtidòtàrm&te néllE^;r;egione delle 
Alpi,; ;,•'': 

, Piéne : nei corsi > d'acqua.; ;,Ànoètóggi 
marittinti nella maggior parte dei porti 
pooidèntàli europeii Da teiiaersi disastri 
marittimi. Neve, e,wlle site olmp delle 
Alpì;;p:dei: Pirenei, ; \ 

Burresdhe variazioni di temperatura 
in Italia, in Tunisia e in Algeria, ; 

Nel periodo del; plenilunio, che oo-
rainòiérà il 9 e ffriirà il--17,; brezze 
forti notturne e sopralutto diurne aul 
Mediterrànei), leggere sull'Adriatioo e 
sul Mar Tirreno. 

Bel tempo nei paesi sul Mediler-
•raneò.' • ' ' ' • • • • ' " • • : • 

Periodo variabile all'nltitno; quarto 
di luna, ohe eomincierà il 17 e' fluirà 
il 25, più apecialmenté ventoso ; che 
piovoso, soprattttto per l'Europa occi­
dentale. 

Mediterraneo burrascoso nei paraggi 
della Corsica e della Sardegna. Mar 
Tirreno agitatiesìniò nelle isole Lipari 
e nei paraggi della Sipilia. -Bufere. 
Da evitare lo Stretto dirBottifaoip. 

Ancoraggi marittimi nei porti del 
Mai T.rreno., 

Gran vento verso la metà deL pe­
riodo ' su tutta l'esteusiPne della catena 
degli, Appennini; Brusche yuriazipm di 
temperatura in Corsica, in ;Sarifegna; 
Tunisia. 

Bel perìodo al novilunio, ohe eomin­
cierà Il 25 e finirà il 2 ottobre. .Ven­
demmie favorevoli nella Coraloa e nella 
Sardegna, i 

Brezze diurne e notturne assai forti 
aul mediterraneo, : leggere sui mari in­
terni. , ;, 

Calori persistenti aul litorale medi­
terraneo. 

Mese variabile, in fondo' abbastaiiza 
belio.;' 

Evasione del livello dell'acqua dei 
fiumi. 

Igiene da osservarsi. Mese favorevole 
alla caccia. 

OsMervàclonl ine(ourolOj|;lcli« 

Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

SM-mbre2 ore 9a. oreS p oro Bp.!»'";' f 

Bar.ridalO' 
altom 116 10 
liv. M mare 754,7 753 6 753 6 :53 2 
Uraid' relut. 54 44 73 . 69 
Stato d. cielo seronii sereno ser«̂ no sereno 
Acquacud, m — : — — — 
|(direzioiie — — • — ; — , iSivèl. kiliim ,0 . 0 0 0 
rerm. centlg 24.1 27 6 21.7 23-5 

Temperatura j ^ i „ , ^ „ , g / 

Tt̂ niperfitura minima all'aperto 15.8 
Minima esterna nella notte 

T e h i s r a i n i n a i iMi t cAr l c» del­
l'Utfloio Centrale di Roma. --- Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorno , 2 
agosto 1889 : 

Probabilità: 

Venti deboli tendenli ad ostro, cielo 
generalmente sereno o nebbioso — tem­
peratura ancora elevata. 

(Dall'Osserv. Meteoriào di Udine) 

CONSIGLIO DEL MEDICO 

Gli fiffetti da restrinRÌniento uretrale, che 
finora hanno dovuto fare uso di ciindelette 
quitle cura incerta e pericolosissima, potraq-
no invepo d'ora in avanti con certezza-e . 
brevità dì tempo (.'0 6 30 giorni) porfutta-
mente guarirsi col solo,, uso dei ben noti 
confetti vegetali Cnstanzì comò ; appare dal 
seguen/e attestato tolto fra gli altri duo Tpila 
consili che sono visìbili metii in Parigi 
Boulevard Diderot 38 e metà in Napoliprca-
so l'autore prof. A. Costami via Mergelliiia.6. 

» Dipo l'usQ di 7 scat'de dei vostri cou-
» fotti e Dello spazio di 85 giorni mi_ trovo 
9 perfettamente guarito da un ristrÌngÌm''nto 
» con un cataro ve'̂ cìcale che da 5 anni mi 
» adliggeva e mi perseguitava Vi por^o per-
» tanto un attestato di lode e dì grutitudine 
» p r i vostri confetti che ritengo insupera­
bili. Con massima stima e considerazione 
mi protesto vostro 

Dev. dottor Deodflto Degqhsano 
da Castigllrne delle Stiverie {Mantova) 

Ànchfl gli affetti da qii'-ilslnsi malattia'n-' 
nominabile trovano la solltrcita e radicale 
guarigione da detti confetti ì quali sono fa­
cilissimi a preoderiled indicati pei stomaci 
! più delicati siccome privi affatto di so­
stanze mercuriali e simili tanto che sono 
anche usati per le difficili digestioni. 

Costano L. 3,80 per ogni scatola da 50 
confetti e, si trovano in tutte le migliori 
farmacie dell'universo In ogni scatola è uni­
ta una dettagliatissima istruzione nonché 50 
estratti attestati delle guarigioni più recenti. 
In Udine presso la farmacia DOSERÒ AU­

GUSTO alla Irenica Risorta che no spedisce 
anche iu provincia miediante aumento di cent. 
70. 



Ì L F R I U L I 

I i < Ì i n p < i r ( i i n i o s c f i i p e r t n d i 
u n riiiivt^ltlnlaltu r i i » » » . B abba­
s tanza impor t an t e la soppér ta fa t ta da ! 
o&po inàèóhlnistà del la , stazioiia elet 
frìoà (il fiietwbtii'go di lina rittova bà t -
tei'iii per l ' i i lutninàzione-domest ioa. 

: ' L a . n n o t a Bliiooliinft noli cos ta piiS d i : 
6Qr rubllv :e; :oon sole ;12 : ISrapàdè : dà ; 

, utìa luoè di sessan ta candele. : 

i t a : óo r rén te può c o n t i n u a r e per d u e 
giorni dì sSgttito non ÒostiiadOóKe 21 
oopeobe a l ' g i o r n o (50 eeiitesitni). 

Può dirsi ; duHqiie real izzato u n o dei 
più g rand i problemi che pa reano s inora 
div;diffioile,splnzìoiiei vedere i cioò l 'è-
lettriftità prooedére di pari ; passo ool-
l 'eoonomia; : 

V Tre furieri solabolalorl. 
J e r i in via S a n t a Luc ia a Napol i , 

t r e furieri del secondo bersagl ier i , al-
q n f e t b avv inazza t i , estrBssèro le d a g h e 

; e s i J t i ì s e ro a m e n a r e colpi a l la cieca 

ani la folla. 
F a u n a scena improvvisa o h e spa­

ven tò tvittl e ohe p u r t roppo ebbe 
rtualohe; conseguenza si. ,Ì8tra. 

U n a ' g u a r d i a dogana le r imase fer i ta 
al braoeio. A l t r i Hoevel tero dàlie con 
tusiorii l egger i s s ime . 

ftitreturieri furono tosto a r r e s t a t i e 
sono a : disposizione ; del l ' à i i t o r i l à gin-
dizÌMÌa.';,i^,.^:.;', 

IJna diigràilS ai tiroiva! bersafllioC 
Doméhioa cer to Camillo Ba t t ag l i a , 

oapostaziòne di Àioano, t i r ando a ber­
saglio nelle •vioiBanze della stazione 
cólpi d i sg raz ia tamente alla t e s ta l ' im­
piegato ferroviar io Michele Orlaindo che 
res tò a l l ' i s t an to c a d à v e r e . 
: Il B a t t à g l i a ; fu t ra t tenuto^ a. dispo. 
s iz ione del l 'autor i tà : g iud iz ia r ia . 

; Un drammalsoo suicidio 

' di un fialio dinanzi al padre , 

À Roma l'orefice Sabatncol , ex-gar i ­
baldino, che crai d ivenuto cieco in con-
segùenzà d'tina màlatliia, ohieae soc­
corsi a l propr io pad re , ohe glielo r i ­
fiutò, q u a n t u n q u e egl i si t rovi in opn-
dizióne a g i a t a . 

I l -rifiuto del p a d r e s a r e b b e moti ­
va to da d ivers i tà di opinioni pol i t iche 
col figiio. ; V 

Ie r i l 'a l t ro il Sabatuooi s i . recò a 
casa dal piidre in p resenza d e l quale 
t r a n g u g i ò una bot t ig l ia di ciaiiuro di 
potass io . 

Dòpo poohk minulii a ra m o r t o . 

La vendetta d'una fanciulla abbandona ta . 

U n te legramma d a : Cal tan ise t ta a n ­
nuncia una t r aged ia avvenu ta in Mon-
t edo ro , presso quella c i t tà . 

U n a giovinetta sedicenne colla com­
plicità elei padre uccise a colpì di r e ­
volver un giovinet to suo a m a n t e che, 
avendola sedot ta e resa g r a v i d a , si r i -
flutaVa o ra di sposar la . 

La; g iov ine t ta" e il. padre , appena 
compiuto il del i t to , si cos t i tu i rono en­
t r a m b i al comando dei carabinier i j 
essa ha nome L ica ta Leona rda , il padre , 
F rancesco j l ' aman te ucciso é un tal Ca­
logero Pc t ina . 

L a popolazione è v ivamente impres-
Bionnta per questo fatt'o e manifesta là 
sua s impat ia per la g ióvane sedot ta . 

Suicida a 5 0 anni per amore . 

Un ricoo s ignore viennese di oinquan-
l 'anni , ohe f requentava lo studiò di 
uno scul tore , s ' invaghì pazzamente , di 
u n a vezzosa modella i t a l i a n a , a nome 
Peppiiià, d imoran te appun to a Vienna . 

P r i m a t en tò sedur la , ma , r iusci te 
vaile le lusinghe, le offerse di sposar la . 
E s s a riflutò. " " , 

L ' i n n a m o r a t o cieco per l a , p a s s i o n e , 
l ' a l t ro giorno en t rò nello studio dello 
scu l tore , dove la Pepp ina posava, le 
sedette in faooia è t r a t t o un revolver. . . 
si bruciò le cervella . 

La torre di 600 metri. 
A v r e t e sent i to come in I n g h i l t e r r a 

si accarezzi il p roge t to di cos t ru i re 
una t o r r e metal l ica di 600 met r i . 

Nel l 'assenza de l l ' ingegnere Eiffel, fn 
i n t e r roga to in proposi to il suo genero, 
s ignor Sallés, va len te ingegnere anohe, 
lui e ó o l t a b o r a t o r e , della to r r e , A l l a 
domanda .sé e ra possibile di innalzare 
u n a tor re d i ferino ohe super i i 300 
metr i , Salles r ispose che si può ten­
t a r lo ce r tamente , ma; ohe s i va inoou-
t ro a l i ignoto. L a res i s tenza al vento 
è il principale ostacolo. Là metereolo-
gia insegiia che la po tenza dèi ven to 
annienta in ragione dell ' a l tezza , ma 
non ai h a n n o finora o h e / p o c h i da t i 
precìsi s u q u e s t a diuamlq» speoi.ale, -, 

P e r essere al s icuro da ogni acci­
den te , Eiffel calcolò sopra una p r e s 
BÌone di; 400 ,oh i ì ì per m e t r o quad ra to , 
cioè sopra un vento d 'una velocità d i 
poco p iù di cento me t r i à i secondo. 

Ma se sl.'ffiontà': di' pi-i l'incògnito si 
éolnplioai ' :\':,; . ,• 

E poi il triisporto dèi materiali di-
venta; pii!i,;dif(tó<l9- a; mièufa ohe sìrva 
ih alto. SÌTsJiib'ilirannft.idegli: àBoenàori 
per ;là (ìóaXiuzione ? ICUtà: ; obthpliea-' 
ZiÒtie.',.-,,:.,: •':':'s:='^ ' • •.^,r'„,:,,,i:.; 
' ' I l e ignur S^illes, ophólu^e pe iò .dìòèni; 
.dosi ;pèrsni»so de i tà ;pÒBSÌbilità?:"dèll'ii«.; 
presa popiandó i l ,s is tema segu i to p e r : 
là cos t ruz ióne d e l l a . ' t o r r e /Eiffel ;t):ÌiiS 
v e n t a n d o n e uno ,mig l io re . 

Là propbsia di ull boia. 

Ln Pali Mail Oazzetle mtcoati ohe 
i òarnefloe Jaqie.s B é r r y , : p revedendo 
di iàveif- davan t i a sé un l u n g o ' p e r i o d ò 
di ozio, e oons ide iàndo 'là difficoltà ohe: 
vi è o r a in A m e r i c a di t r o v a r e de i 
oarneflci, h a te legrafato u! g o v e r n a t o r e 
d i . N e w - Y o r k , offerendogli di recars i 
•po là .a ;g iu8 t iz ia re : " in Biaasa» gii aasas -
sini r aduBa t i nella caróer i da due ' o 8 
anni , pnròl iè gl i vengano d a t e S lO lire 
s t e r l i ne e g l i aia paga lo il v iagg io . 

' Uria spiga colossale. 

j , L a liépubtique ffangaise r accon ta 
ohe il gig. SànjftoqU) fa t to re a H a b a s 
(Landes) h a col to testò nel suo or to 
un piede di f rumento , ohe p o r t a v a 47 
sièli e 1 5 5 1 g r a n i . L a pagl ia e r a a l t a 
m. 1.60. : 

Timori di peste e còlerà nell'Asia Minore. 

Se r ìvone da : Al . 'ppo (Siria) a l la Ga,J-
zetta Piemontese:: -

: ; , ' I i e .voci spà r se t e m p o fa oiroa l 'ap­
par iz ione de l l a pes to bubbonica in que­
s t e regioni , Sono r i t o rna t e : a gn l l a con 
magg io re ins ia tenze di p r ima . 

Ma più che al la Mecca, dove p a r e 
siasi verificato solo qualche óasp fra i ' 
pe l legr ini mussu lmani , si dice che in -
fleriao:: e faccia s t r a g e nei d in torn i di ; 
B a s s o r t a , a p i ù j l i 3B giorni a l l ' ea t sud­
est di A leppo , oìò che vuol dire alla 
d i s t a n z a ' n o n minore di 1500 chilò-
luetr i . 

F u r o n o ord ina t i e stabili t i oordoni 
mil i tar i pe r oiroosorivere : l ' infezione, 
ma l'efficacia di ques t i p a r molto dub­
biosa, come venne a l t r a vol ta esper i 
mon ta to . 

Ma v ' h a di p i ù ; u n t e l eg ramma 
pe rvenu to da Costant inopol i o rd ine rebbe 
di me t t e r e in q u a r a n t e n a t u t t e le p rò- : 
yenienze da l la Mesopotamia . : 

P a r e ohe colà, e . p rop r io nel la loca­
l i tà t r a i due fiumi E u f r a t e e T i g r i , 
s ia s copp ia to i l -colera „. 

Dus Ticinesi uccisi in America. 

A, G r a s s Va l l ey (Stati Uniti) la se ra 
del 12 passa to agosto una comit iva di 
spaoòa lagna e b racc ian t i venne ro t r a 
loro ad aspro diverbio in b i r r a r i a . 

E r a n o c i rca le 10 di sera quando la 
vera ba t t ag l i a ouminciò. E u u n a zuffa 
t remenda ; i; combat ten t i e rano i ticinesi 
Giuseppe Cerini o Agoatiuo Piezzi da; 
una p a r t e , e sei amer icani da l l ' a l t ra . ' 

Giuseppe Cerini si difese con un re ­
volver , ma fu ucciso ba rba r amen te a 
bas tonate ed a calci. L a stessa sor te 
toccò al Piezzi, Dopo essere s ta to a t ­
t e r r a t o a forza di colpi di bas tone 
e di calci, gU sa l t a rono addosso calpe­
s tandolo , e, quiindo fu mor to , gli con­
fissero una v a n g a nel p e t t o . 

F u r o n o feri t i anche d u e deg l i ame­
r icani . 

T u t t i quelli che presero p a r t a a l la 
r i ssa furono a r r e s t a t i . 

Una intera città che vuol prender moglie. 

I l s indaco di Taooma (nel nuovo 
S t a t o di W a s h i n g t o n ) , h a d i r e t t o u n a 
le t te ra :quriosis.HÌma e d iver ten t i s s ima 
al suo •opiifràtelló, s indaco di Bòs ton , 
per domanda rg l i delle donne per i suoi 
ammin i s t r a t i . Il nuovo S ta to di W ^ . 
sh ington, dico : in sos tanza, il s ignor 
W h e e l w r i g h t ne l la sua . l e t t e ra , e i la 
città, di Tadorna in specie, sono popolat i 
da uomini pe r l a maggior pa r t e gio­
vani , sobrii , indus t r ios i e i n t r ap renden t i , 
i quali sa rebbero tut t i desiderosi d i 
ammogliars i . Ma, siccome gli uomini su­
perano dieci vol te le donile, agg iunge 
g r a v e m e n t e il s ignor W h e e l w r i g h t , 
"il s indaco e il consiglio munic ipale di 
Tacoma hanno de l ibera to di fare ap­
pello a l popolo del Masaaohuaelts per­
chè voglia loro inv ia re il magg io r nu­
mero di d o n n e ohe sia possibile in 
e t à dii p rendere mar i to , e disposte ad 
unira i a g iovanot t i naolto robust i e 
industr iosi , ohe a l t ro non chiedono che 
di formare l à loro felicità:,. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A n . i t u n z I I j p ^ a l i . I l foglio pe­

riodico de l l a r . P r e f e t t u r a n . 18 oon-
t i e n e : ; 

I l Comune di R e i n a del Ro ja le a v ­
visa che il; p iano pàr t ioolareggia to di 
esecuzione per IJalliirgamento di d u e 
t r a t t i d i s t r a d a ne l l ' i n t e rno d e l l a f r a -
zione di Zompi t t a , t rovas i deposi ta to 

ih que l l a^ s eg re t e r i a Mriniòìpale p e r 
15:,;giprnì. ;. 

; —- Il .Caneelh'ere del T r i b u n a l e d i . 
Tpl ine«zo u fv i s à :òhé Va, aegd i tó^ad àtt-
mWiifi» del s e i t b ì n e H g i i J r h o ; t f e v p t t o b r e , 
p , ''fi:, allò p t r W ' / a f t itvàliti ' ^ l ; / T r i - : 

d f è i i imtepbi l iJàept t tà t i ' ; :^» :Zàìmi L é ò - ; 
n a r d o dì 'Ni' l ìòdÒhip. 'dì t i i n i , à d a h i i ò 
di: óPitl ;À.daiberlò ::;di Eiorenìso d i Cer-
'oiventp, ' ': .;.,'•::•,' '::i,',, ;-' 

• .—^:À.:ri6hi6alà di: B a a a d ò n n a Al i t ò ' 
ni»: di ' 'V'enezìa, sóhp c i ta t i a ooràpa-
r l r e à v a i i t t il 'Tribunale di, P o r d e n o n e 
a l l ' u d i e n z a d è L d i 2 9 , n o v e m b r e . 1889 
o r e . l O a n t . Piol ia Git taeppe a consorti 
in p h o t o d o m a n d a di au to r i zzaz ione a 
p r o c e d e r e a l l a , v e n d i t a del d i r i t t o , dn-
mìnio g r a v i t a n t e lo s tab i le : in P a d o v a 
o r a appar lene t i t e a d A l e s s a n d r o L e v i -
Caste lan . 

— I oredlteri della fa l l i ta D i t t a fra­
telli B e n a n n l d i rUdine, sonò convocat i 
a l l ' ud ienza ohe a v r à InogP presso il 
T r i b u n a l e di Udine il g iorno 27 se t ­
t e m b r e p. V. ore.j lO a n t . in cui sì ver­
serà au parecchi ogge t t i . 

— I ! :Muuio!pio ; :d i ,Saoi le avv i sa ohe 
dovendosi coa t i tu i re in: quel: Comune 
il G o n a f a r z i ó p e r / l e ' o p e r e id rau l iche di 
I I ca tegor ia snhp: depos i t a t i nell'Uffloio: 
di S e g r e t e r i a l a : re laz ióne ed: il p a r -
oel lar ip oa taa ta le :i del b e n i oensort i l i 
opn i n v i t ò a g l ' i n t e r e s s a t i di e samina re 
gl i a t t i d e p o s i t a t i ' d n r à n t e Z Ó giorni . 

— l i à GoBgregai ione di C a r i t à di 
Venez ia rende noto ohe nel g iorno 18 
o t t o b r e 1889 ere l O ' a n t . avan t i il Tr i ­
b u n a l e di Pordenphé : segu i rà in odio a 
Bidaaio Emi l i a di Defente moglie a 
Ghid in i Ange lo i due priihi di S. Cas-
aianp di Livetisia i ( ; te rzp di B e r g a m o , 
l ' i n c a n t ò degli s tabil i n b i ' o t i in Co­
m u n e oensuario di , B r u g n e r a , Po r to -
buffplè e; ManSuè. 

— S o p r a i s t a n z a di S iuse j ipe Ur -
b a n i s . di Pa l inanpva cpntro Simonet t ì 
D e r p t e a ved. Giavedoni d i Camino di 
Codrpipo al la ; udienza del g iorno 8 ot­
t o b r e p . V. ó re l o an t . del T r i b u n a l e 
d i Udine a v r à luògo l ' i n c a n t ò p e r la 
vend i t a al maggior; offerente degl i im­
mobil i siti in: oomnné oensuar io di E i -
v lgnano . 

— I l Siiidaop del .Cpmuna di R a -
g o g h a avv isa ohe presso l'Uffioip di. 
que l l a Segre te r i a comunale pe r g iorni 
19 sonò esposti gl i a t t i tecnici re la t iv i 
al p r o g e t t o di s iatemòziène d e i - q u a r t o 
t ronco della s t r ada comunale obbl iga­
t o r i a che dalla piazza S. Giacomo a r ­
r i v a al la Casa Bor to lo t t i . -

;fc^excatl <ai Oittèt 

Lia t i no dei prezz i fat t i s u l merca to 

di Ud ine 113 se t tembre 1 8 8 9 ! 

LEGUMI F à t s C H l 

Patate al Kg •L. —. 6 —, 7 
Pomidoro » —.15 —.20 
Fagiuoìi » - . 1 8 - . 2 0 
Tegolìne » —.15 - . 1 7 
Peperoni , : —.17 —.18 

FRUTTA' 

Corniole al Kgr, L. , , , _ 
Fichi » — . 8 —.16 
Peri » - . 1 8 —.24 
Perai » — . 9 - . 1 3 
Pesche » —.la - . 5 0 
Susine » - ' . 1 0 —.16 
Nespole * - . 8 - . 1 0 
0va » —.50 —.— 

(ÌKANAGLIE 

Frumento all'ettolitro L. 17.90 - . -
, ) vecchio » 12 50 1 8 . -

Granptui^co) 
) nuovo » 

• , , • , • Granptui^co) 
) nuovo » 10.25 1 1 . -

Glallonoinp » —. _._ 
Segala » —,.— _ , _ 
Cihquantinp » 10.50 —. -
Gìallpne 

T 

" 18.50 - . -Gìallpne 

T ABELLA 
dimostra/Ile il pmm medio d«ìle «arie carni 
bovine e jUine Hluììatp durante la seuimana. 

P,80 Carne 
rtftlo 

PBEZZO 

d--ll 
P,80 Carne 

rtftlo 

Knlmftl 1 vivo vaili) arai \ vo 
ft peso 
morto 

Buoi, . E. 695 K.31) L. Si 0;o L, 1280)0 
Vaccho » *''6 „ 20Ó , fiiOiO » 112 0)0 
VìteUi. » '2 » « » lOJ.Olo 

Animali macellati. 
Bovi N. a? — Vwoha N. 2 8 —. Suini N. 
— Vitelli N. 121 — Pecore--a Otistnti N.43 

D'AFFITTARE 
Villmo ammobigliato 

a ppohi pasai da l la Stazione ferro-

viaria ds V a r c e u t » . 

P e r informazioni' r ivolgers i a l l 'Am­

minis t raz ione del ii'fwft'. 

soon. d« a d» 
' ^ » / . t ~ . , « » . b , — ~—,M> 

8-T- —.,-_ —.— 1̂ 8.25 
8 — 100.90 101.10 — 1 -

«V. ' - 4 . , — -»,—- ' _ , a - ^ 

8'-- 35.24 26.19 ìiM 
4 — —.,<«,. «̂ .—. ~—,—im 

4 — aiiS8/4 aisi/8 —,,;_ 
• * - r - 2137/a ai8'./4 - . - ^ 
, — . —,— r^>— —,— 

91.7B 
98,90 

:'ill6lt:'' 
; , ' , » ' • " ' , 

m'M: 

l> ì§1 ' Ì i lO DKIJ.A;' l l f ì l l !^ i& 
' -raiNEZIA ì 

, ; • : ; ' , " - . ' ; , • . • ; • , ' , , ' , : , ; d » ' , " ' ' « 

Ìttod.JtaH&n»5«Lgòa,lg6iiii. 18891 91,5!» 
•i> ' I. 6%goa.lfogl. 18891 9B.7» 

Azioni Barn» Naifonalo. . . . . . 
: , Bimò»Teóét» ex divid. '811,— 
„ BanisadiOred.Veo. nomin 2 8 4 - i 
, , 8o(slàtà'?on;Costr. no«!tt 
„. OotoìiiBolaVonóB. fino opr. 1.88.— 

ObMIg. Prestilo di 'Veorai» a ptomi ] Sa.ìB 
•.::,• » Vlsf»' e, tra 

, Cambi 
Oltisdft . . . . 
Qennania. . ., 
Ffattcin,. , . 
Belgio ' . , . , 
l iondri . . . . 
Sviitzera Ì , , 
Vienna. Tilea. 
Baicon. aiutr, 
FezEl d>2Ò te. 

I S e o n d . 
Banca Naisioiiala 6—. 
Banco di Napoli B Inlereul sa:àntiol» 

pazioné Hèndlta 5 «/, o titoli garantiti dallo Stati) 
«otto forma di Conto Corr, fesió 6 , p. —«/).; 

DISPACCI PARTICOLARI 

YiESlfA'S 
Rendita austriaca (carta): 88,-(Ò 

Id. id. (arg.) 84,40 
Id. Id, (oro) 109,90 

Londra 11,38 ìfap, o,-if„ 
' MILANO: 8 

Rendita itai, 98,62 aora 98,67 
Napoleoni d'oro 20.14.. 

PAEIQI S 

Chiusura dolla 
Marold 123.60, 

ital. 0 ,83 

P r o p r i e t à de l l a , t ipograf ia M. B A R D O S C Ò 
BtjjAtTi A L E S S A N D R O , gerènte respons. 

~ PRISil CÀRTOIJIRU 

K.BARDUSGO 
U d i n e — Via Morcatovecchio — U d i n e 

Gompleto assortimento 

DI CARTONI 
PER SEME BACHI 

A>II ÌE)S tXI M O n i C I S S I I M I 

:; Dpfflowusm) 
A PREiiszii n i CAunniCA 

DEI,t.E 

€ À R m DI PAGLIA 
e d'altre qualità 

, DELIA 

CARTIERA BEALI 
P I TEBÌ5ZIA. 

' ^ a a o z x o D* OTTICA 

GlifiOIODr LORENZI 
VIA MliRCATOVECCHIO 

UDINE 
Completo assortimonto di occhiali, siringi 

oasi, oggetti ottici od inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri rett i­
ficali e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macelline elettriclie, pile di più 
,8istemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocaiione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei modesioii articoli si assume qualunque 
rìàpratura. 

DEPOSI'fO IMFWTIIRE 

V. BRIÉBELLI 
Via Cavour u. 4 

Per la stagione Primavera, Estate ; trovas 
c o p l o a a n i c i t t o n s s o r i l t o d i s t u f f o 
d ' A l i X A N O V I T À d'ogni prezzo, da 
L. e , 9 0 , 1 4 , 99, Ita, 3 » fino a L. 7 0 il 

Taglio cestito di metri 3.E0 
ed inoltre uno svariato aasortiraento di Per­
calli, Telette per abiti, cotonine greggie, e 
candide tutto a SO centesimi al metrò. 

Boiges, Mussole, Tibet, Cretoris, Dama­
schi, Jute damascate, Coperte, Copertori, 
Tappeti, Cortinaggi, Biancherie d'pgnisorta. 
I , A m i D A H A ' T E H A S S I ed nna grande 
quantità d'altri articoli ; tatto a- p r e s i t i 
e o e c K l o n u l l d a n o n i f i m e r é o o i i - . 
o o r r e i i x a e i n m o d o d a p o t e r s o d -
d l a f a r o q n a l s l a i i l r l « m ó s ( « d e l l o 
• l u n t c r o s a o l l e u t e l a * 
• P e r , ' ' . 

Test i t i confesionati 
si eseguiscono commissioni sopra misura 

colla massima puntualità ed esattezza. 

Chiedati Gratis Sàggi ed Abbonatevi 
ni piusplendidi è p i ù ecónoìniol giwàal 

,:, rdì'iBod»" •-,;•:•.,,'.:''.,-;":,:::,•:::' 

Il moni f 
che s i stampa a MILANO a la edizione: 

francese intitolata j :":, H : ;: 

. 7 8 0 , 0 0 0 copie p e r ogn i ^fni t te tòi ; ' 
,-' . ' I n ' 1 4 , l i n g u e ' ' 

U. HOEPLI, BditoriiiiMlIiàÉJ3 
' edizidne ocrtfiiine lî  iS ? : ; ' ;;:: 

,, ;. '" ;dì,Insso. ]j..,'i0;,itll'anno:;?g;̂ ;>;,? 
E DSULA PÙBBUÈAZIONa M&SIlS'i,; vi 

K(CC*«lENrS:iU,tiSTRilIA ' ' •::*•: 

inTALii &1ÓVMM|:? 
Iiettureìn famiglia, diretti! dttl:*ftfeE 

De Maréhi e dalla signora À; yéiJW 
••Gentile, ' '^^ì^S 

Un fascìcolo al mese di 84pagine iti 8' 
L. i f t all'anno. Jer i ^iovanet.tiijé, 
le giovanette dagli 8 ar IS ànnij •* 
Gli abboiiamenti ;ai rioeyono presab 

l'Amministrazione del Vriitli in Udine 
?ia dalla •Pfefetttìrti.^B,^ dov^ stidì-: 
stribuisoono^^m/i's liutaeri'di,saggiòi 

I 

Navigazione generile ilÉIia 
f Vedi avviso in, guarla pagiHa/ „ . : 

Interessi fai^gliari^ 
Il sottoscritto si pregi» d'a»?ertirà,l8fiin-': 5 

merosa sua Cliontelà di «vef sèmpre :fbrnit<j ': :;P 
•il'proprlo-'MAGÀZZINO-di';,: /K::: t':',-^i :,Ì',S:.3 

MACdHINi P I 0I I0I | l | :3 | | 
dei più rinomati nltlmi modelii, con,Offióinai: ^ J 
speciale. — P r e w l ' o o n v c M l e i i t l . ~i ' ' :*? ' 
Aghi e poizi d i càinliio.:: : ì . - • ; ; ; '•"'•rV^ 

iiacclilnà Àinrrioànit S ; 
per lavar la bianoberia. : 1;;.;' * 

Assortimento - , ; , - : ^ ; ; C ; ^ 

Lampade a petroMp i | 
MtSTEORA - L«.MPO - PAl^ENTÉ SOLARE 1:^ 

— Lucignoli e tubi, 

Dajiosilo , ,':"^'--,•':',',,:,,'; :'S;,^.^ "x,:;, •' 

Concimi artifloialtr^ ; ; ;̂  
della prima e premiata fabbrioii G."SARDI ; : : , 

e C, dì Venezia,., . .,;,":•'''',•'':,,'•;.:• :.:."-VJ''''-',i.,,':,": 

Deposito, '. , . , , : • ^,y.U'/'':rh';. :'.,::•'•' 

Materiali da t^bljWciìS ' : J; 

Ordinazioni diréttìimente: :Ì " ; 

Giuseppe Baldatì " 
UdinO-Piazza del Duomo 

.ly.afmtàre;:̂ ::,,,:̂ :*';;;;! 
v a r i e s t a n z e a p i a n o t e r r a per UBÒ'di ' f '* i3 
sor i t to io ed anohe di magai!zìn()i;BÌtnai;ó;:ii;: 
in vìa del la P r e f e t t u r a , piazzet ta . Ys--* VS 
lei i t inìs . • - • , ,,••;,;• •V,;,:- :̂'""'? 

l ' e l l e t r a t t a t i v e r ivo lgera i all'ufficio. 5.'fi; 
del nost^js g io rna le . : ^ - ' v!-,C:5^: 

ToAli 
fuori porti TilUlti - Oasit ,Mw|il!i : 

Voadita Essenza.- d'aceto ed N: 
aceto di puro Viao. 
Vini assortiti di'ognij provenienza ^ 

RAPPRESENTANTE 

di AdolJfo de Torres y. Heritt.''; - S 
, ' . ' / ' :• d i - O T a l a i S » ' - ' ' 

priinaria Ca,sai ; 4' ésportratnie " •' 
di garantiti e geniiinl/Yini div." 
S p a g n a ; '̂ , •^: ; ' , • ; / , ' ' ' , - ."'•"."'; 

Mai»éa — Mii«lera.'~,%.étees-' ',' / 
jPartu — Alleintteeer). ,"; 

P e r s o n a che con un aemplìoe r imed io : 
.fu g u a r i t a da l l a s o r d i t à e dai r u m o r i 
ne l la tes ta , ohe : l 'affliggevano d a 23 
ann i , ne d a r à la descrizione g ra t i s a 
ch iunque ne farà r i ch ies ta a Kioholson 
28 , V i a Monta Napo leone , Milano. 



IL FRIULI 

lie itt8er«io»i dtìl'Bàfeiro f6t II JJ^rrnH si rLevono esdtisìvainent© pTeaso rAgei?|zi| jPrliicipale di Pubblio tà 
'';;^^::••^^••''•E.,l.;,0bltè|bt5:f*ri^^ e"pér'\rittéernò'''pr058o''l'Àminfnisirazi-.no ì̂del ^nos'tro giomt»l«».: • •;;;•• 

. BURGHART 
pialletto della Stò^ - U D I N E -- Bimpctto della Stazione ferroviaria 

FASBUICÀ 

AOQUE GASOSE DELLA , 

P E É M I A T A FA B B R I C A 

DI 

L U B I A N A 
S I F O NI G R A.N Di 

DtP0 5IT;0 
A C Q U A A M A B A P U R GAT I V A U N G H E H E S E 

fi.-" 

i :à«^«^i#sf»»«s^^i^^' '«^ *6««^^«^®^»«*<»^0**s»*^ 

GiARIRE B l i n t P A t M P M ' t ' P ®''*™ ^PP*' '6n 'emBnìe d o v r e b ^ ^ essere lo sonpo d i ogu 
flauluaulnill»iu animaIaU>! ma iuyeoe .mol i i sa ìmi . souo OOIDTO o h e . a l - • 
fetti (la tna la l t i s ; s e g r e t e {Bleni iòr ragis la genere) tiw gaàrdauo ohe %_Iar 
s o t J t n p a r l r e . a l ' - p ì i ' p r e s t o rappàrè|i!(a*"aei mule ohe li; ti)iraeiita( lanziohè di­

s t r u g g e r e pe r serapre e radioalttient.e la oauga ohe l ' h a p r o d o t t o ; e p e r c i ò fi» re adoperano as t r ingei i t i : itauiiiisissiiiii ^Ija 
saillfe propr ia ed a quella della prola nàsoi fUra/Ciò sutìoedV tu t t i r ' g i o r a i a quell i ohe ignorat i» reBÌsteiiza del le pillole 
4 e l Prof- LUIGI PORTA dell': HnÌTei>iià d i / P a f i l , : ' ^ i . =:• , '. . - '•,.''" ',.'-

Queste pillole, ohe contano ormai t rèntadi ie-a 'u i i t di subeeasò inco'i i teatato, per le con t ìnue e p e r t u t t e guar ig ion i degli scoli 
si recen t i ohe-prouic ì , sono, come hi a t tes ta» il va l en t e Dott , .Bazzini d i Pisa, l 'unico e ve ro r i r a ed io ' ohe a u i t a m e ù t é ali acqua 
sedat iva gaarisOano ràdioalmer.tB d l h m o d e t t e tnalattie? (B lenpor rag ia , c a t a r r i u r e t r a l i e res l r iug imont i d 'or ina) . J ^ p e C l p - , 
c a r e O C n é l a m a l a l t l a . Ogni g iorno vìsite m e d i o o - c h i r u r g i c h e d a l l e t O a u t / a l l e 2 p . Consulti aoche'p<^rdoi:'ri»>iH^^^^^ 

O T f l T T I T l T T l A ^ ' '® ' * ' " ' ' ^ F* '" i°aoia O t t a v i o Gal leanl di Milàiiij cou' Labniatc ì r ió P iazza SS . 
M - l l l r ' r T l i l l i P ' ^ ' ™ ^ li ino, 2, ipo.ssiede la fedele e m a g i s i r a l é ' r j d e d a delle vere, pillole del; 

Prof. t U / G l i ' O / Ì I v l d e l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . 

InTÌàiido vaglia postale di L. 4-i a l la F a r m a c i a : / ! . , Tenoa;SBOceasore al Galiyarti — éóù 'Laboi -a tbr io chìinìoo, V i a Spada r i 
N i 5 , MiliiDo, si r icevpuo franchi, nel R e g n o ed ' iU ' ss te i 'o ' i — Una scatola pil lole del prof, Luigi Por la . — U" Sncune di 
fò lv ire pe r a c q u a sedàt ivaj c o l i ' i s t r u z i o n e snl iBodo,di u s a r n e . ; ;,ì -2'2 

.Hivenditori: In tIiÌI>>c,,Fabris A.,Com(jlli F.,,Filippuzzi-GirolamieL. Biasioli farmacia alla Sirena; B o r l a s U , C. Zanetti e,Pontoni farmacisti ; 
, T r l e n t c , Farmacia C. Zanetti, G. Sefravallo; a i B r » , Farmacia N, Aodrovic; T r e n t » ' , Glujiiiotti Ciirlò, FriHi C.,"Santoni; ISp»!»»»-.», 

AIjinovie; V e M « « l » , Bótnor ; F l u n i i e , G; Prodàm , Jàokel F, ; « t i a n o v Stabiliinento C, Erba, via Marsala :n . 3 , e ' sua succursale 
Galleria Vittorio', Emanuele ni '?ai'CiisaìA. Miinzoiii!'oComp. via Sala 1 6 ; I t o n n » , ' v i a Pietra, 96, e in tutte lâ  principali.Farmacie del 

'Regno, • { • ' „ , . , , , • , . . ' ^. -.;• • : ' ; -• • • 

l MIRACOLI DlWASOIElfZA: Nel .«cieniiCfo'Jlorct pgf ' 
solleva camjo grandissimi 

nn nuovo ritrovato del Dolt, W. ìbomns merce' il rbiasfo quale mi'gl'air 
d'individui calvi hiinno riicoqui.'ilalo i capelli. S( ttopósta dal suo iiivtmnii 
all'esame di rinomati medici, 1'/TwcrùnVe,—tale è nenie de i niuÀo rilri 
vaio— è S'ala provata e riconpeéiuta quale unico medicamento d i e deal, 
mente la scienza possa ofiriro contro la calviiie; tanio che oggi molli ira 
i dottori pili in voga non sdegnane di o r d r a r e l'JBucrim'ie « m e tannati 
inrallibil'i non solo nelle ccsrme umide e secche nia ben'anco ì\e\W adipO' 
trikie, Icf-rotriki", impeltiginì, psaridi e c j , affezioni, spesso invisìbili de! 
cu io capelluto, jijlle c|uaii hanno quasi aimpre irigine tinte le siecie dj 
calvizie e contro; cui Kno ad oggi' 1' une medicii si dichiarava iro|iotcnlf 
dt combattere. 

I An'hé;fra noi 1'^upnmVe ha sollevato grande rumore, stante le mime 
j rose guarigioni, di calvizie, anche l'nveterate, otteriute jin breve tempo, b -̂ , 
i [ammirabile la chiarezza eoo coi il Dott Clarok — valente scrittore quanti L, 
i_dotlo analizz'itore dei fetioiaenì fisiologici relativi ^l i sistema vUoso ci n-MMu _^ ™ _ - ^ - ™ . „ _ _ _ - - - . ...^-. . .... .w.„.. . . „. , y.„^ .^. ^̂  l . ' t i a i c k (dopo la cur 

rivela il processo della fimrrnojliaji'o/ie capigliare E nef riprodurre un branco del d'i lui scritto, creduimo faro un radalo ai nostri lettori oulv!, o cEe) 
a tanno per diventarlo. . . additando loro che l' B u c m i f e trovasi presso l'Amministrazione deli nostro Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 
accompagnata da vagìla di L. 6.50. , " • . 

Ecco qu'int. scriva il.Uot.^ Clarck': « Alla rigerraogliazioiie capigliai'B concorrono follicolo, bulbù e capello. Il bulbo è, isolato affatto dal follicolo : si 
€ può quindi -iti-appara il primo sanz? dannegsjiare il seeoa'lo: il biillio disieocato cade ma il follicolo resta inlatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
« bulbo: su quello principio soientiB«oó-basata la rinisclta det ciipello. Hediante 1'fiuemi'teji capelli rinascono iii breve, dalla cìrconfei'enza al centro, 
« Imrcomo lanugine, po|;diyen,;{onp fitti e robunti : le spuntate o fiorite succedonsi, aeguousi'finché il capo torna a rigoarnirsi ; la parte denudala 
«gradatamente dim oùisce,,la p i a g a s i rentringe e scompire cireuita dall'inva'l ' • . • ' . . " • • = . . . . . . . 
< mediinie il microscopio, la soluzione.dell'arduo problemal » 

edousi, 
l'iente rigenerazione capigliare' VEucrinite 'mostra anche in pòchi giorni, 

SSÀCCETTMTO 
Awisi a r r en i moiicissip 

TORCHI i da Vino 

a sistema mi gli prato 
ed prezzi ridotti 
trovansi ven dibili 
presso ir signor 

i S a s t a a a z e t t ì 
in UDINE via Da­
niele Manin ed in 
via Aquikja n. 430. 

É M BELIA FBBBOM 
F a n e n z e 

DAijOillKB " 
ire 1.40 sai, ^ 

,;,;B.80imi. 
, 11.15 ani. 
a 1.10 i)om 
, B.46 , 

8.20 . 

o/.;OSim< 
c e 6.46 «51. 
, 7,48 nat. 
, 10.86 jm. 
, 4 . - 0 
, 5.64 p. 

AnW 
A VKWSZli 

misto ore 7,— ant 
omnibus , 9.40 ani 
diretto „ 2.20 p. 

O^UibUB „ 6.48 p, 
oninibuB , 10.10 p. 
li!T"«»f 11.10 '• 

. P u t e n K e 
D.l VENEZIA 
ore 4.40 ant, 

, 6,16 ant. 
„ 10.40 ant, 
, 2.40 p, 
. 6.20 , 

9,56 „ 

'i fretto 
.emnibiis 
onmibaa 
dlrptto ' 
misto 

omnibus 

ArrlTi 
A oniNii 

ore'7,40 ani 
, 10,05 ani 
» 8.15,,p. 
, 6.42 p, 
, 11.06 p. 
. 2.24 au 

APOhTSmM 
omntbi • 
dìtretiiti 
oraoib. 

diretto 

Off 8.50 iot 
„ 9.48 ani 
». 1.84 p 
, 7.26 p 
„ 7,51 p. 

»n 6.20 sm. cwnib 
n 9 - 5 „ diretto 
. 2.24 p. omnìb 
« 4.65 p- Qimmb 
^ '6,85 p. i!!-j'p.t?,(5 

A Ì 7 l ' l ' ^ ' 

or? 9.16 
„ 11.08 
. 6.10 
, 7.28 
, 8.10 

DA BBIHB 
orF 2.66 lìot 

, 7.68 i<nl. 
, 11.10 '„ 
, S.40p; 
, 6 . - P . 

A CORMONS 
att<it-i «re 3.85 *ci 
isranib. „ 8.30 »a> 
misto 12.47 p. 
omnib. , 4.20 p. 

'n „ 6.45 p. 

DA OOKMONS 
«ri 10.20' ant. OIBDÌb 

r 11,60 am, limnib 
, 2,46 p, mialo 

( . 7,10 I) opnlbae 
. 12,20 :ant. ^ i ' t o 

nt'iMB 
or. ,10.67 sul 

12.86 u, 
4.19 p, 
7.60 e.' 
l.OB ani 

DA WDIHB 
ore 8.96 aot. miito 
•n 11 .35 , 
n 3.80 p. 
„ 6.4(1 ^ 
« 8;26 : n 

A 01VIDAL,B 
ore : 9,26 ant, 

, 11 ,66 , 
„ 4,01 p. 

DA OIVIBAI.B 
oro '7,™ ant. ' miato 

, 9 .44 ' , 
„ 12,27 p. 
„ 4,80 p. .omnibus 

.„. . 7 8 0 , w ; '5 

.„ DDIKK 
ore 7.81 an 

10.16 :, 
12.68 p. 
4.59 p 

. A P0RT09B. 
ore 9,4!1 ani. 

„ 8.87 p. 
„ '7.16 p, 

C o l i i c l i l o n a i e - ^ Da Portogruaro 
ppm, orriKai'a Venezia li.BO e 10 
ant, arrivo':'a PoHogruaro alle ore 

DA UDINE 
re 7,60 ant. . misto 
„ 1,16 p. 
t 6,20 p. omnibus , Ì

JDAPOHTOaR. ' I A UDINK , 

ore 6.51 aut, misto loro 6,62 ani 
„ 1.12 p. = ' „ ; „ 3,08 p, 

I ,; 4,28 p. „ I „ 6,31 p 
per Venezia alia ore, 10.19 ant. e 7.37 
pom. — Da Venezia partenza 10,15 
12.51, 

NaTigazidiie generale itaUaUa 
SOCIETÀ RIUNITE 

r L O P i O e RU3ATTINO 
Capitalo : ; : , ; 

Statutario 100,000,000—Eineaso e Tersato 55,000,000 

ao2a(3Lp;artÌz3p.erj.to d.! 'ca-èrvov-à, ' 
Piazzi À(iqaawri», rimpuHo alla Stazione Pr incipe 

Partenze dei mesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 1889. 
Per Sloòtc i itien e l6uc«oS'.,4lr«*N 

V a p o r e p o s t a l e i R E G I N A ' H l A R G H . partir& i l ' 1 5 Set temVra 

» ' » . . S I R I O ' . . II l ' o t t o b r e 

;• * "(aiÀVA n s: '„ 
, ...» ,.», . .pRlON[E , . , . , . . » ; 15 „., 

Per Ilio' «laueiri» e Sai i tos (Brasile) 
(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze)» 

Pur yALPiRAlSO,;04LUO ed altri suali ddl PACIFICO 
P A B T B N Z E . Ì J Ì R E T T I E O.GfNI;,DUE M E S I ; , 

Dirigerai per M»roi e, Pasanggierl a l l ' U T f O c l o « I d i » 8 « -

r l f t à l'I X ' d l n e V ^ i à j | , « | i i l l e j a . I!)r. » 4 . 

ANTICA OFFELLÉRIA 
• • ' D I ' - , 

in . OiTTlciale' 
Unico specialista delle tanto r inomate Gubane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura 
delle e u b a n i e , permettono al fabbricatore di garantirlo 
mangiabili e buone per oltre un mese dalia loro. abbricazipne ; 
purché il peso delle medesime nen sia inferiore al mezzo chilo-
griimma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo, • ,' 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
volto cucina.le suddette G u l i a n e , ed è perciò in grado di 
offrirla quasi calde a qu dùnque persona che ne facesse richiei 
sta. Soggingo ciò per rassicurare la sua numerosa .clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa specialità, 
a danno del legittimo ed unico'fabbriiiatore il quale per evi-
lare ogni contraffazioi;e vendè le suddette C i u b a n c , ninnile 
setnpro di etichetta-avviso a stampa, consimile al premènte por-, 
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a doinicilio in tutto il Regno ed al-

U l'estero, verso il pagamento di L,. 2,50, anche in .francobolii, 
S ' una scatola contenente N, i38 pezzi variati di dolci per U'o 
B' caffé, Caffé e latte e thè e parto da mangiarsi asciutti. Il tutto 
r é di ottima qualità e di propria specialità e si garaiilisceno 
I buoni per molto tèmpo. 
l : GIROLAMO TOFFALONl 

c~'.',''^c^-—^"••^tir'-''^-"'Tii'r^**'*'Tr'r~""'''oin-''''~'*'~''^''-''^^ 

U d i n e , 1889 — T i p , MÌarco Bardi isoo 


